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Sig. Novellifta . - 



SE eguale alla animofità, con cui vi fiete a- 
vanzato a pubblicar con la (lampa la vollra 
qui ingionta lettera fegnata . F. foflb il vollro 
iapere per giudicare delle altrui operazioni , 
fallo Iddio quanto volontieri abbracciali! il ci- 
mento, che mi prefentate di contender con voi 
fulla cura , e fui carattere della indifpoiizionc 
della fu Sig. Maria Giovanna Salvi di quella Ter- 
ra, ammaeftrato da Euripide che 

Opt abile eft. 

Habere tn 'tmicum fapientem. . 

Ma poiché la infipidezza con cui fcrivete, 
la malizia con cui adombrate i fatti, e la ma- 
niera vergognosa con cui vi nafeondete la faccia 
ben vi manifeitano per un ignorante, per un im- 
poitore, per un maligno contentatevi perciò, che 
fecondando io il detto della fapienza cum de* 
tracloribns ne commifeearis sa sfugga di attaccar 
briga con un par voltro, e che guardandovi da 
lungi vi lafci qual can rabbiofo a mordere di- 

A 2 fpc- 
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fperato quelle catene, che vi fiete da per voi 
itelìò fabbricate. 

Prima per altro di perdervi d'occhio, per- 
mettetemi, che brevemente additi a' voitri amici 
una rifleifione da me fatta fulla voftra Gazzetta , 
acciò lenza reftar dubbioli dell' cflèr voftro, pof- 
fano in avvenire andar più circofpetti neir ap- 
plaudire ( come fin qui hanno fatto ) a' voitri 
feonfiderati ragguagli , e voi polliate , benché 
tardi, conofeere, che chi ha per guida la paflìone 
non può non camminare che fuor di ftrada . 

Ho veduto dunque che nella detta voftra 
Gazzetta fegnata lotto il dì 6. Febbraro 17??. 
voi riportate la fede del Sig. Dottore Nardini, 
e del Sig. Tallinucci del dì 24. del Mele iltellò ; 
or ditemi, per corteiìa, e come mai potete fal- 
varc il rnanifefto invcrilìmi!e, e la palpabile in- 
congruenza d'efler voi nel dì 6. informato di un 
documento, che, comè voi ftelTb accordate, fu 
formato diciotto giorni dopo del voftro fcrivere? 
fe i voitri parziali vi condonano un trafeorfo di 
quella portata, io ancora comecché più di loro 
informato delle voftre irregolarità ve lo perdono. 

Non polio però già così perdonarvi te falfi- 
tà , che egualmente incontraftabili io ritrovo tiel 
diltefo della voftra diceria ; falfità che unica- 
mente prodotte dal cieco impegno d'ingannare 
il Pubblico, e di ferire la mia eilimazione, ri- 
chiamano perciò ad un vivo rifenti mento l'an?mo 
mio, e rifvegliarto in me il precifo dovere di di- 
fcoprirle, e di, apertamente ribatterle ^2 Qui non 
defendit , nec obfiftìt tnjuria , fi fotejì , tam eft 
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n vitto qutim fi parente* , attt amicos\ aut fa- 
■ rìam deferat ^ dille Cicerone. 

Vedo in primo luogo che per dar valore alla 
>rditura delle voltre infìdie, andate premettendo, 
:he la cura della Sig. Salvi pafsò (graziatamente 
n mia mano prima che quella folle vi fi tata dal 
>ig. Dottor Verzani,e che dallo fteflb Sig. Dot- 
ore nell'ateo di vibrarla fu fatta qualche difK- 
:okà fulla molta dòfe della China da me pre- 
critta. 

E dove mai avevate il capo, Sig. Novellala , 
juando fcrlvefle la vollra lettera? Sapete pure, 
d è innegabile, che il Sig. Dottor Vcrzani venne 
Barga nel Mefe di Agolto, che fui finir delV 
Vgoftofu a vilkar la Sig. Salvi, e che fu 1 primi 
giorni di Settembre fi ripartì per Pi fa fenza più 
itornare in quelle parti finché fopravvilìè la me- 
le fi ma Sig. ; Dunque e come mai vi avanzate 
fpacciare, che io medicali] la fletta Sig. prima 
he foflc vi fi tata dal predetto Sig. Verzani, e 
he quelli di! approvarle la molta dofe della Chi- 
a, quando dall'alterato dettaglio delle Ricette 
a voi cfpofte al publico in pie della vollra let- 
?ra, fate da per voi ilelìò vedere, che folq nel 
ì io. di Settembre fu da me principiata la Cu- 
a, e che folo nel Mefe di Novembre, e di Di- 
embre fu da me preferitta la China? 

Per maggiormente confondervi compiacete- 

i che io vi prefenti i due auì anneflì autentici 

stellati .A. .B. il primo eie' quali dal $. i. a 

itto il $. x., ed il fecondo dal $. %. al $• 4- 

hiaramente giuftificano il tempo in cui il Sig. 

Vci> 



Verzani vifitò la predetta Sig. ed il come ed il 
quando io intrapreiì la Cura; indi fcanfatevi, fe 
potete , dal confettarvi per un impoftore . 
<• Già ben m'av veggio che la fcoperta di que- 
lla voltra menzogna nello fconcertare la trama 
di quella mifteriofa tela, che ben per un Anno 
avete lavorata , a folo oggetto di favorire un 
qualche voftro parziale , e qui 

• . : 1 : 

a Altri che voi fo ben che non m'intende ss 

■ 

vi amareggia , e vi cuoce; ma pure bifogna che 
abbiate pazienza fe per quella volta il colpo vi 
va a vuoto. 

•Ma non così a vuoto (fento che replicate) 
anderà il colpo mortale vibratovi dalle Ricette 
regiftrate nella mia lettera : fiete pur voi ( fog- 
giugnete) quello ileflò, che a forma delle dette 
Ricette avete preferitto alla Sig. Salvi gli Ac- 
ciaiati, i Purganti, i Sali, e Legni aperitivi, e 
per fino il Mercurio? dunque o bifogna che vi 
confettiate per un ignorante nell'aver curata male 
la detta Sig., o che vi diate per vinto d'aver 
mal giudicata la di lei fndifpolizione per Tifi. 

Piano, Sig. Novellifta, piano: Quello voftro 
modo di argumentare non è fecondo le buone 
regole della Dialettica: Prima di fittare una con- 
feguenza infallibile, bifogna provare che le pre- 
mette fien vere; Or Vediamo dunque fe le Ri- 
cette, che voi con tanto fallo avete portate in 
trionfo, tutte politi vamente fien mie. 

Ah che fe folte Medico, più d'una volta vi 

fa- 
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"arefte trovato a fpedire in oflequio di un Pro- 
•"eflbre più provetto di voi di voitro pugno Ri- 
rette non voltre: Tanto appunto è fcguito nel 
:afo noftro, e voi più d'ogn' altro ben lo fapete * 
ti Sig. Dottor Verzani, che nella vifita d* 
;ui fatta tumultuariamente alla Sig. baivi potè re-» 
lare ingannato dalle alterate artifkiofe relazioni 
3ella Sig. Paziente (quale unita a' fuoi Dome- 
liei s'induftriò fino agli eiìremi del luo vivere 
li occultale la vera fede del Male, apprendendo 
:>er èofa ignominiofa al decoro di Cafa Salvi l'ef- 
*er di Tifica) giudicò il Male di effa Sig. per 
ana oftruzzione di Fegato, e quindi a tale oftruz- 
tione indrizzando le fue indicazioni, lafciò de- 
critti in un Foglio i Rimedj aperitivi, e de- 
Dftruenti da eflb creduti neceflarj , e tra gli altri 
Calibeati ,da voi indicati. Ritornato effo Sig, 
\ Pila fui io per mia difgrazia chiamato alla Cura 
iella detta Sig. e fattomifi nella prima mia vifita 
eggere il Foglio predetto, (limai mio precifo do- 
lere il raflegnare fenza cercar più oltre, i miei 
Pentimenti al fempre venerato giudizio dello fteflb 
òig. Dottor Verzani , coficebé refomi per allora 
non Medico curante , ma religiofiffimo efecutore 
Ielle altrui Ordinazioni* indrizzai le decantate 
Ricette allo Speziale, continuando il metodo pre- 
ferino fino a che dalia ifpezzione de' fintomi fo- 
vraggiunti, e dall'accurato efame del baffo Ven- 
tre io non reftai chiarito del precifo carattere 
della Malattia, rioa giudicai efpediente il paflar 
( come feci ) all' ufo del lattee della China China. 
: Profeguite pure a leggere, Sig. Novellici > 



s 

in cortefia (ma fiate faldo fe vi riefce) la fo- 
pracitata Fede .A. al §. i. i. e l'altra Fede .B. 
al $. 3. 4. 5-. e poi ditemi fe le vofhe premefle 
fienvere,e fe per lciorre il gran Nodo che mi 
prefentate, flavi bitogno (come voi dite) d'in- 
comodare Efculapio col Coro tutto , e Sagreftia 
Medica. 

Potrei qui riconvenire la voftra temerità nell' 
aver alterate le formole delle mie Ricette-, e 
nelF averne alcune compoite di pianta, come fono 
quella del Vino acciajato ( di cui la Sig. Salvi fer- 
vivafi fin primachè io folli chiamato alla Cura) 
e quella de' Millepiedi, ma poiché nulla a me 
preme del voltro artifizio, ve la condono. 

Che fe poi pretendelte d'affafeinar gl'igno- 
ranti con la mia Ricetta dell'unguento Mercu- • 
nato, ricordatevi fenza fare lo sbalordito, che 
tale Un/ione non fu da me diretta per medicare 
la principale Indifpofizione della Sig. ma perri- 
folverc, e rimovere, come mi riufeì, un Tumor 
freddo ad ella fovraggiunto nella iinillra parte 
del Collo , che obbligando detta Sig. a giacere 
tempre lupina con inioffribile anguiUa del re- 
fpiro, richiedeva un provvedimento quanto fol- 
lecito altrettanto efficace. 

Ma voglio anche per mala ipotefi accordar- 
vi , che le Ordinazioni tutte da voi deferitte 
fieno fiate di mia unica idea, e che io fulle pri* 
me abbia medicata la Sig. per tutt^ altro fuorché 
per Ti fi v potrete per quello dedurne la già da 
voi - allegata confeguenzai dimore non è morta 
Tifica? E che forfè è cofa nuova o fingòlare, 

che 
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che nel progrcflb di una Indifpofizione alcuna 
altra ne fopravvenga più perigliosa , onde il Me- 
dico redi forzato ad abbandonare la intraprefa 
cura della prima , ed a rivolgerli unicamente co* 
Rimedj, e con le attenzioni alla feconda? 

E poi da quando in quà fi è introdotto il 
coftume di rilevare il precifo carattere de' Mali 
dalla cura, che ne vien preferitta dal Medico? 
Se le Ordinazioni del Medico follerò femprc il 
mezzo infallibile per non sbagliarla fulla cogni- 
zione accertata di un Male, non avrebbero avuto 
i primi Maeftri della Medicina il rammarico di 
dover confeffare d'efler più d'una volta rimarti 
delufi ne* loro giudizj, nò voi avrefte prefente-r 
mente il roflòre di aver fatto un Argomento,' 
òhe tutto fi ritorce contro di voi . 
' E che fia il vero : La Sig. Salvi fu curata . 
per oftruzzione nel Fegato, dunque fecondo il 
voftro bel modo di argomentare, oftruzzione di 
Fegato fu la fua Indifpofizione, e la di lei morte 
non d'altronde fu prodotta che dalla oftefa del 
detto Viicere. Il Diflettore del Cadavero quan- 
tunque impegnato a foftenere la voftra caufa, 
pure a voftro marcio difpetto non ha potuto non 
confettare nel fuo Deporto , che il Fegato era 
intatto e faniflìmo, dunque il voftro raziocinio 
è fallace. Stupiico che moftrando voi nella vo- 
ftra lettera d'aver letto a difteia il Barbara , 
Chiarenti e ti Darij Qfr. vi facciate poi cono- 
scere per un logico così ftravaganté. 

Quanto Cete infelice nel voftro argomenta- 
li re, 
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re, altrettanto lo (lete nella efpofizione di que' fatti 
fu cui la voftra malizia inalzar pretende. 

„ Delle machine fue la più fublime. 

■ 

In fatti quello fpacciar che voi fate nella vo- 
ftra Gazzetta, che la Sig. Salvi non aveva Tofle 
di forte alcuna , che aveva Y Addome tumefat- 
to , e che nella cavità di eflb Addome fu ritro- 
vato uno ftravafamento <ii Sieri , non è egli un 
fare abbaftanza conofcere, che voi 

* - 

„ Dal ver fempre lontano 
„ Come da fcogli un provido Nocchiero * 

andate fognando fpropofiti, per far credere agli 
Allocchi aflbciati alla voftra conforteria, che la 
mcdeiìma Sig. non mori altrimenti Tifica, ma 
Idropica, e Idropica afcitica? 

Per convincervi alla breve di fallirà rifpetto 
alla Tofle, novamente efpongo a'voftri occhi le 
fopra enunciate Fedi A. B., leggetene il S. 
c confondetevi . 

Per quello poi concerne la tumefazzione dell' 
Addome, e lo ftravafamento de' Sieri nella di 
lui cavità, ditemi per cortefia e d'onde mai ri- 
levafte frottole di quefta portata, e quali fono 
le giuftificazioni a cui appoggiar preiiimete la 
fuffiftenza della voftra aflerzione? Se è vero 
ciocché conferiate nella voftra Gazzetta d'aver 
voifentitoda un dotto Profeflbre di Medicina, 

che 
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che non daffi Idropifia acquofa fenza ritardo dì 
mott, e fenza incaglio d'umori conveniva pure 
che dimoftrafte con autentiche prove in qual Yi- 



qual fofle la Parte offefa d'onde avellerò avuta 
k forgente i liquidi ilravafati : Il Ceruiko diiìet- 
tore voftro parziale depone che i Vifceri del 
baflb Ventre non erano offefi, dunque e d'onde 
erafi potuta produrre la Idropiiìa da voi f ognata ? 
Ed è poflìbile che la paflìone in voi predomi- 
nante vi abbia talmente adombrata la ragione, 
che per giuitificare quefto voltro ridicolo all'er- 
to, vi fia faltato in capo di allegare la Fede de' 
Sigg. Dottori Nardini, e Tallinucci, Fede in cui 
al S. leggendoli a lettere cubitali a che nel? 
Addome non fu ritrovato alcun fegno di ftrava- 
famento di Sieri ^ e di linfe ssa pronunzia chiara- 
niente contro di voi la fentenza ? Eh via vergo- 
gnatevi della voftra ignoranza neli'aver addotta 
una giultifìcazione, che da fe ftefla vi dichiara 
un bugiardo. 

Vedo che una tal Fede, comecché deftrut- 
tiva de'voftri artifizi vi ha così rattamente irri- 
tato il Palato afluefatto a cofe infipide , che mo- 
vendovi a rifentiménto vi ha fatto dare il titolo 
di falatijfmo al Sig. Dottor Nardini, e vi ha 
fatto fputare amaro contro il Sig. Tallinucci am- 
bedue foggetti Superiori alle voltre invettive,; e 
vedo altresì che voi per alleviarvi la- molcitia 
dèMà Concepita amarezza, liete ricorfo ad, una 
ntiovà forgente d'acqua ltravafata (come voi di- 
te) nella cavità del Torace; quindi coir aver 



feere dell'Addome foflero 
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fraudolentemente tolte dalla fede originale di 
detti Sigg. le parole z=* Icore fan io fo^ , e coli' a» 
vervi foltituite quelle di « fiero acquofo vi fletè 
lulingato d'aver fatto il voltro gioco; ma padron 
mio andate pur fiutando tutte le pozzanghere, 
che tanto e tanto giugnere non potrete giammai 
a rifiorarvi . 

Perchè redi manifefta maggiormente la vo- 
ftra impoflura, fenza che io mi dilunghi di fo- 
verchio, vi pongo lotto Y occhio la Relazione 
de' fatti da me prefentata a queftp Tribunale po- 
chi giorni dopo la morte della Sig. Salvi, fegnata. 
.C. quale feboen sa fappa di t ut? altro (come 
voi dite) che di Medicina , pur tuttavolta non 
potrete negare che non abi?ia tutto il merito d'ef- 
fer (incera, ed unitamante vi riprefento per la 
terza volta la Fede .A. da cui al §. 6. rileve- 
rete che la detta Sig. in tutto il corfo di fua 
Malattia, oltre al non efler mai fiata foggcttà, 
allafete, ed oltre all' efler anzi fiata fempre re- 
pugnantiflima al bere, ebbe fin quafi agli ultimi 
periodi del fuo vivere un copiofo eccedente feio- 
glimcnto d'Orine. Eliminate bene quefla circo- 
itanza di fatto, e fe da voi fleflb non fiete ca- 
pace a rilevarne la confeguenza , riconfultate quel 
degniffitno Profeflòre, con cui dite d'aver altre 
volte difeorfo, e vedete, fe polTa darfi Idropifia 
acquofa (come nel cafo da voi fpacciato) fenza 
lete, e fenza ritardo di Orine. Se egli vi dice 
di sì, vi prego ad impiegar ben tofto più frut- 
tuofamentc il voflro denaro nella (lampa, e col 

dare alla luce la feoperta d'un Idrope di nuova 

mo- 
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noda , a rendervi più benemerito della Repub- 
)lica Medica . 

Nò occorre che per accreditare una tal fo- 
gnata Idropisìa voi efeiate novamente in campo 
:on la. riprova alla mafìo d' riferii dal Cadavero 
r erlata per terra molt' acqua sì nel tempo della 
ua apertura, e sì nell'atto di portarli al fepol- 
:ro; poiché chiunque fu fpettatore di quella ope- 
razione potrà fmafcherare le voitre invenzioni y 
ì potrà apertamente affermare efl'erc una falfità, 
:he neiratto della apertura del Cadavero tra- 
:olai!e fui pavimento alcuna porzione di Mate- 
•ia,edeHere anzi certiflìmo che quella umidità 
imalla fu del ìallrico del Chioftro de* PP. Fran- 
:efcani, dove fur efeguita la predetta apertura, 
u prodotta non già dalle materie fgorgate dal 
Jadavero, ma fohmente dall'acqua fervita al ri- 
lurgamento dejle mani del Sig. Diflettore, quale 
il verfata fu del fuddetto laftrico . 

Acciò per altro non la perdiate marcia affat- 
:o , voglio gratuitamente accordarvi , che nel 
:ompjr{tio*ievole itrazio fattoG del Cadavero dal 
Sig. Diflettore, e nella biallmevole omiflìone del 
nedefimo Sig. in afeiugare con le fpugne la Ma- 
eria ftravafata dentro il Torace, prima di man- 
lare il Cadavero al fepolcro, potette efler vel- 
ata una porzione di tal materia fui pavimento, 
5er quello adunque Tumido tracolato fu acqua? 

I Sigg, Dott. Nardini , e Tallinucci Teftimonj 
ifenti da ogni eccezzione perchè indifferenti, de- 
pongono nel loro auì anneflb originale Attellato 
egnato .D., che l'umido ftravalaro hdla cavità 

del 
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del Torace era un Icore faniofo adanaue Icore 
faniofo e non acqua fu quella, che potè per vo- 
ilro allerto ufcfr dal Cadavero nell'atto di fua 
apertura , e nell' atto del fuo trafporto al Sepol- 
cro . E che forfè l'Icore faniofo è una Pece na- 
vale, che efpofta all'aria fredda fi renda immo- 
bile? Eh via poverino ella è una materia fciolta, 
fluida, e facile a tracolare e fluire in guifa dell'- 
acqua. 

Lafcio di ribattere (come pur potrei) glfc 
altri voftri capriccio!! ritrovati riguardanti la tu- 
mefazzione della Faccia, e del Petto, ed il pe- 
renne gemitio d'acqua rannofa da tutte le Parti 
tumefatte, sì perchè elì'endo quelli notoriamente 
falfi vi confermano da fe ftelfi prellb chiunque 
di quella Terra , che oflervò la Sig. fmunta, ed: 
emaciata , per un bugiardo, e sì perchè nulla ri- 
levando full' articolo di cui trattafi, non meritane* 
alcuna benché minima difeuflìone . ' • 

Mi difpenfo altresì dal darvi buon conto 
dell'altra tanto da voi valutata tumefazzione de' 
Piedi, e delle Gambe, dacché brancolando voi 
all'ofcuro fulle Mediche cognizioni* 

„ Come Uom che va nè fa dove riefea 

farebbe un avvilire la mia Profeffione, fe renderti 

ragione ad un cieco par voftro di un fintoma, 

che fecondo la debolezza del voftro penfare pre- 

tendefi da voi foltanto proprio della Idropifi*. 

Se fofte Medico, e Medico informato del mec- 

canifmo del Corpo umano , e delle Leggi del 

mo- 
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nofe de' Fluidi, farefte per certo andato più cir- 
:ofpetto nell'aggiugnere per conferma del voftro 
ilTerto, una riprova, che, come potrete infor- 
narvi, caratterizza ad evidenza L'ultimo grado 
Iella Tifi polmonare. 

Affinchè da voi fteflb riconofchiate 

,,'Efler ver che non puote 

„ Contra il ver la bugia 

„ Come non può la Nebbia incontro al Sole 

"icchè dobbiate darvi per vinto ; e perchè non 
•imanga preilb chiunque alcuna dubbiezza fe la 
Sig. Salvi moriiTe Tifica o no, contentatevi che 
o facendo il fupplimento alia voftra Gazzetta, 
iifcopra a'voftri Amici una notizia di fatto in- 
;xmtraftabile, che febbene a voi nota, avere non 
?ef tanto coli' antidata della voftra lettera mali- 
tiofamente occultata . 

Sappiafi adunaue come feguita la morte della 
predetta Sig. fu dal Sig. Abbate Jacopo Anto- 
nio Fratello di elTa Defunta prefentata al Tribu- 
nale di qucfta Terra una Comparfa, ed unita- 
mente una Fede del Sig. Diflettore del Cadave- 
re, avvalorata dal fentimento de'Sigg. DD- Ver- 
zani , e Gatti degniffimi Profeflòri nella Univer- 
fità di Fifa , con cui pretendendo»* , che la detta 
Sig. fotte morta Idropica , e 4ion Tifica, fi fa- 
ceva formale iftanza , che reftafle revocato il Re- 
ferto da me datofi vivente ttìttàvià' la Sig. allo 
fteflb Tribunale ; quindi fattafene Caula avànti 
il Magiftratp lUuftrlffimo della Sanità di Firén- 
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ze, fu finalmente decifo (previo il fentimento 
de' più valenti Medici di quella Città) doverli 
attendere il dato Referto , doverli fare gli efpur- 

§hi preferita dalla Legge, e non doverli atten- 
ere le ragioni addotteli in contrario ; conforme , 
refulta dalla qui ingiunta lettera del predetto II- 
luftriffimo Magiitrato legnata .E. 

Se a fronte di una diicuflìone, e di una ri- 
foluzione giudiciaria di quefta fatta retti a voi , 
Sig. Novellifta , veruno fcampo per ripararvi dalla 
meritata taccia- d'impoltore, e di maligno, lafcio 
deciderlo a chi meglio di voi fa far buon ufo 
della ragione. 

In quanto a me contentandomi d'aver bafte- 
volmente manifestata al Pubblico la reità delle 
vollre menzogne, mi protetto di non voler più 
lungamente perdere il tempo con voi (quando 
ben anche mi riprovocafte) full' efame di un Ar- 
ticolo, che è lo Hello che W^Crambem co6iam 
requoquere^\ Che fe poi avelie il pizzicore di 
meco attaccar nuove brighe fopra altri affari di 
Profeflione, e così rendervi 

* * ■ ■ i 

„ Non per faper , ma per contender chiaro 

fodisfatevi pure a voftro talento, che io fenza 
sfuggire il cimento (purché venghiate da con- 
traaittore onorato, ed a viiìera alzata) vi afpetto 
a piè fermo- So che le voitre Armi, 1 comecché 
lavorate in Citta faranno più delle mie in Nqueito 
cafo miglior comparla; aflìcuratevi con tutto ciò, 
che le mie, febben più rozze, faranno di tem- 
pra, 



r 
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pra egualmente ballante a ribattere i voftri colpi, 
ed a ferirvi eziandio bifognando. 

Confondetevi frattanto de'voftri prefenti tra- 

fcorfi, e qua! 

... 

f ' „ Augellino 1 ' 
„ che fu frafca gentil ceppi di vifchio 
„ Incauto ha ritrovato , e pende ltefo , 
„ O dentro a fottil Ragna il collo ha ap- 
pefo 

„ Beftemmia il fuon del mal creduto fi- 
fchio, 

doletevi di voi fteflò fe per eflere flato troppo 
condefcendente alle altrui perfuafive , fiete rima- 
fto uccellato . Addio . 

Barga %. Maggio 1760. 

Pietro Menchi. 



« 
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À. A dì 30. Marzo 1760. » „ 

. • : i\ ) •. \ !.. .-ir • , 

. Farti fede per noi infraferitte per :Ja .pura e 
mera verità ricercate , come nel Mefe di Ago- 
ilo 175^. la fu Sig. Maria Giovanna Salvi no- 
ftra refpettiva Nipote, e Cugina, trovando/! 
indifpolta di Febbre, e To|ìè fu vifitata dal 
$ig,;Pott Criltofano Vqrzmù, qtwle <era ve- 
nuto alla sfuggita in Barga, e cotnq quefti a- 
*vpndo - giudicato ì\ fpq Male pei? una Oilruz- 
zione di Fegaro, gli lafciò fcrjtto in un Fo- 
glio il regolamento, ed i Medicamenti, che 
doveva ufare, e tra gli altri ci ricordiamo di, 
certo Vino accomodalo con Erbe, -ed Ascjajo . 

. Item come partito il detto Sig. Dott. Grillo- 
lano Vcrzanì verfo i primi giorni di Settem- 
bre, ella Sig. Marja Giovanna impofe a noi 
di voler piegare il Sig. Dott. Pietro Menchi 
ad andare a vifitarla;, e ci diede il Foglio , 

* che aveva lafciato fcrirto il fuddetto Sig. Dott. 
Verzani, acciò glielo moftraflemo (conforme 
fecemo); ficchè elio Sig. Dott. Pietro Men- 
chi a noftra iftanza , e ad iflanza ancora de* 
fuoi di Cafa s'induife a prenderne la cura, col 
proteftarfi che non intendeva di opporli al fen- 
timento del medefimo Sig. Dottor Verzani, e 
che però fe egli l'aveva giudicata attaccata da 
una Oftruzzione nel Fegato, poneflero pure 
in opera i Medicamenti da lui preferita, con- 
forme fu fatto. 

. Item come alcuni Mefi avanti , che detta Sig. 
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Maria Giovanna morilTe, elio Sig. Dott. Men- 
chi ci avvertì , che frequentaflemo con cau- 
tela la Camera di cflà Sig. Inferma , poiché 
egli dubitava, che folle Tifica; e per eiìèré 
di ciò la verità ne abbiamo fatta la preiente 
attenzione . 

Io Maria Alleflandra Bonanni Zia della 
• fuddetta Inferma affermo edere la verità 
di quanto 'l'opra, e per non fapere dia 
fcrìverelo P^Giufeppc Bonanni Ilio Fi- 
; glio hò fcritto per ella a fuoi preghi e 
< <. ) ' prefenza , ed in fede mano propria . 

Io Maria Maddalena Bonanni Zia della 
- • fuddetta Sig. affermo quanto fopra raa- 

- • Uf ' : ho propria . f »i . . .> • *■*: 

' -Io Casina Bonanni Cugina della fuddetta 
* Sig/Maria Giovanna affermo quanto fo- 
pra, e per non fapere effa foriveré Io 
Canònico Tommafo Bonanni Fratello 
ho fcritto per ella a fuoi preghi e pre- 
fenza mano propria. » 
Io' TèreJa EKfaDetta Bonanni Cugina della 

- r :> fuddetta. Sig. Maria Giovanna ^Aerino 

quanto fopra e per non fapere i élla feri- 
vere Io Can. Tommafo Bonanni Fratello 
ho fcritto per ella a luoi preghi e pre- 
fenza mano propria. 

A dì x8. Aprile 1760. 

In Dei Nomine Amen. 

Colli tuiti perfonalmente avanti di me Notaro in- 
fraferitto. ec. 

Ci La 
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La Sig. Maria Alleffandra Boriarmi) 
La Sig. M. Maddalena Boriarmi ) 
La big. Caterina Bonanni ) 
La Sig. Tercfa Elifabctta Bonanni) di Barga 
luddetta ad effetto di riconofccre la fuddetta 
Fede da effe fatta, auale alle medefime per 
me Notaro infr. lettali attentamente de verbo 
ad verbum ec. a di loro chiara, ed efpreffa in- 
telligenza ec. quella riconobbero con loro giura- 
, mento da me deferitoli, e da ciafeheduna di 
Elle prefo in forma taétis ec aderendo il con- 
tenuto della deferitta Fede effere flato vero , 
onde come tale averla fatta richiede della ve- 
rità , con averla fatta fottoferivere per non fa- 
pere effe, come differo, la Sig. Maria Allef- 
landra daP. Giufeppe fuo Figlio, la Sig. Ca- 
terina, e Sig. Terefa dal Reverendiff. Sig. Can. 
Tomqiafo loro Fratello , e la Sia. Maria Mad- 
dalena con averla fottoferitta di fua propria 
mano ec. 
In quorum ec. 

Ego Iofeph Maria quond. Alexij de Bonannis 
Bargaeus Notar. (Public. Florent. de praed. re- 



riae, &c. 
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.B. Invocato il SS. mo Nome cT Iddio V Anno 
di nollra falute 1760. correndo l'Ind. 8*. 
a dì zz. Marzo. 

• 

1. Coftituita perfonalmente alla prefcnza dclli 
Sigg. Teltimonj, e di me Notaro infrafcritto 
Maria Lucrezia Figlia del fa Cefare Ghiloni 
di Barga, abitante ai prefcnte in Cartel nuovo, 
ricercata per la femplìce verità con luo giura- 
mento prefo toccate le fcritture a delazione ec. 
fa fede, ed attetta che la verità fu ed è, che 
la fu Sig. Maria Giovanna Salvi di Barga fino 
nel Mefe di Maggio dell'Anno 17^8. fu afla- 
lita da una Toile violenta con Febbre leggie- 

. . ra, quale andò continuando fino che ville. 

%. Item attefta come ella Sig. Salvi fu vifitata più 
volte dal Sig. Dott. Angelo Francefco Barto- 
lini , auale non avendo mai faputo individuare 
il Male, nè dare alcun follievo alla detta Sig., 
da quefta fu lifenziato. 

3. Item come venuto a Barga il Sig. Dott. Cri- 
ftofano Verzani fu a far vinta alla detta Sig. , e 
dicendo che il fuo Male era una Oftruzzione 
di Fegato , lafciò un Foglio in cui era fcritto 
il regolamento che doveva tenere , ed i Medi- 
camenti che doveva prendere, e tra gli altri 
mi ricordo, che v'era certo Vino accomodato 
con Erbe, ed Acciajo. 

4. Similmente attefta come alquanti giorni dopo 

che il detto Sig. Dott. Verzani fu ritornato a 

Pifa , fu chiamato alla cura della medefima Sig. 

il Sig. Dott. Pietro Menchi, quale fi prote- 
tto:, 
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ftò,che fe il Sig. Dott. Verzani aveva giudi- 
cato il Male di detta Sig. per una ollruzzione 
di Fegato, efeguiflero pure fenz' altro le di lui 
Ordinazioni, e che egli a chiufi occhi averebbe 
ordinato allo fpeziale ciocché elio Sig. Dotf. 
Verzani aveva lafciato fcritto conforme fu. 
Attefla inoltre come vedendo il detto Sig. 
Dott. Menchi, che i Medicamenti fopraddetti 
invece di giovare nuòcevano alla detta Sig., 
a cui era fopraggiunta una difficoltà di giacere 
fulla parte delira, volle fodisfarfi da fe fteilò 
coir efami narli il Corpo; Dopo di che diffe, 
che egli non ritrovava alcuna oftruzzione, e 
che dubitava pofitivamente, che il Male fofle 
nel Petto, e poiché la Febbre andava fem- 
prepiù crefeendo, egli le ordinò la Polvere della 
China, dalla quale la detta Sig. ricevette no- 
tabiliflimo follievo eflèndofi ella pochi giorni 
dopo alzata dal letto coli' edere ritornata in 
itato di andar fuori di Cafa, come fece, ben- 
ché poi fatti molti difordini nel mangiare , ri- 
tornò alle peggio di prima. 
6. Irem depone come in tutto il corfo di una 
tal Malattia effa Sig. non ebbe mai fete, di- 
modoché ricuiava di bevere anche fe talvolta 
fi li offeriva, e che ebbe fempre uno fciogli- 
mento grande di Orina, a riierva di alquanti 
pochi giorni prima di morire, in cui li enfia- 
rono (come aveva prognofticato detto Sig. 
Dott. Menchi) le gambe, ed in tale occafione 
fi li fermarono le Orine , e li venne una gran 
fete. 

7l- 
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7- Item come per alcuni Mefi prima di morire, 
effa Sig. aveva ogni Notte un fudore copio- 
fiflìmo , e dopo di aver mangiato fi fentiva in- 
fiammare, comparendoli fulla Faccia due rofel- 
line infuocate, e come efla Sig. nel toflìre 

r gettava fuori dalla Bocca certa Materia bian- 
ca, quale in copia andò gettando prima di 

; . morire per alquanti giorni, ficcome efierfi af- 

r fatto ettenuara, ed aver fatta una Faccia del 
colore della cera bianca. 

Quanto fopra fi contiene dice detta Atteftante 

(.poterlo deporre con iìcurezza, perchè itando 

. efla in quel tempo per ferva in Cafa de' detti 
Salvi, ferviva ed affifteva continuamente 
la detta Inferma nel corfo della lunga fuà Ma- 
lattia, che ò quanto pronta ec. 

Fatto, letto, e pubblicato in Cattelnuovo nella 
Cala de' Sigg. Fratelli Rampalli pofta nella 
Ajottola di detto Luogo alla continua preienza 
del Sig. Carlo Chierico Rampalli, e del Sig. 

, Filippo Rofati Bona qui abitante Tetti rao- 

. nj> ec. 

Ego Peregrinus Jofeph Marcucci de Ceferana 
public. Notar. & Cancellarius Foran. de fu- 
praferipta atteftatione,ac omnib. rogatus fui&c. 
in quorum fidem hic me fubfcripfi, ac Ta- 
belhonatus mei folitum fignum appofui, falva 
mihi &c.oma. &c.ad L.D.O.M. Beatiffimaeq. 
per Virginis Mari» &c. 

L. §. 

■ • 
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,C. Ul. mo Sig. Commiflario di Barga. 

Quella ifiefla profondi (fima (lima, che in qualun- 

3ue incontro mi ha fatto venerare l'alto fapere 
e* valentiflimi Profeffori Sigg. DD. Verzani, 
e Gatti , avrebbemi anche di prefente guidato 
ad arrendermi ciecamente al i'entimento , con 
cui effi Sigg. francamente aflerifcono d'efler 
morta la fu Sig. Maria Giovanna Salvi non già 
per una Tifi polmonare (conforme tuttavia 
vivente la detta Sig. erafi da me giudicato) 
ma per una Idrope dell* Addome, e del Petto; 
qualora la mia onoratezza, e la incontrafta- 
bile evidenza de' fatti non mi obbligalTero a dif- 
fentire , ed a riferbare al più maturo giudizio 
di qualunque altro Profeflòre la modificazione 
del mio Referto. 
In fatti e come mai potrebbe tollerarli dalla mia 
oneftà, che al folo foftegno di una Fede men- 
dace fiata prima diftefa da Perfona maligna, 
e dipoi eftorta dalle mani di un Cerufico ve- 
nale, dovefl'e vederfi decifo un articolo tanto 
intereflante alla falute del Pubblico, e tanto 
oppoito allo fpirito della Legge vegliante? 
Il fentimento de' Sigg. DD. Verzani, e Gatti re- 
ità appoggiato (come VS.Dl. ma potrà oflervare) 
alla Relazione del Sig. Cerufico N.N. , Uomo , 
che conforme difle Salvator Rofa 

» Non difcerne dal roffo il paonazzo % 
. . fic- 
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ficchè prima di paflarfi ad un giudizio fonda- 
to, debbonfi richiamare i fatti ad un efame 
migliore, lo che per avventura rifftermiato fa- 
rebbefi,fe iliDott. Verzani prima di adottare 
il fentimento del detto Sig. Cerufico, foflefi 
degnato di ufare verfo la mia perfona una mi- 
nor dififtima, e foflefi compiaciuto di non cre- 
dermi o tanto ignorante aa non faper diltin- 

?;uere al pari del medefimo Sig. Cerufico una 
dropifia a Cadavero aperto, o tanto iconfcen- 
ziato da coltivare il danno della Cafa Salvi fui 
mero impegno di foftenere il mio già prefen- 
tato Referto. ^ 
Perchè intanto refli a VS. Ill. ma ed a chiunque 
fcoperta la impoftura del Sig. Cerufico Fide- 
faciente, e comparifca fmafcherata la verità, 
che al dire di Seneca 53 contra omnium inge- 
nia , calliditatem , folertiam , contra Jtèlas Ho- 
mi num infidias facile fe per feipfam defen- 
dit • parmi di non poter difpenfarmi dal pre- 
fentarie il qui anneflo Atteflato del Sig. Dott. , 
Luca Nardini Medico condotto di quella Com- 
munità da me già fatto intervenire alla aper- 
tura del Cadavero, e del Sig. Pietro Talli- 
nucci foggetto verfato nella Anatomia, che 

Eure trovoflì prefente alla Operazione dal qual 
)ocumento potrà chiaramente rilevarfi. 
P°. Che il Sig. Cerufico Diflettore è Uomo af- 
fatto digiuno delle cognizioni anatomiche, e 
perciò come infciente, della ftruttura di no- 
lira Machina, e della fituazione, qualità, ed 

D ' ufo 

» 

! 
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ufo de' Vifceri interni non merita alcuna fede 
ne'fuoi deporti. 
2°. Che nella apertura fattafi del Torace com- 
parve a primo afpetto una coalcfcen^a, e una 
adefione infeparabile del lobo anteriore del 
deliro Polmone con lo (terno, carattere che 
per ellere ordinariamente commune a tutti i 
Tifici, fecondo le oifcrvazioni di tutti gli an- 
tichi, e moderni Autori, è flato perciò mali- 
ziofamente taciuto nella Fede del Sig. Ceru- 
fico . 

3°. Che fumo trovati gli altri lobi del deliro 
Polmone per una porzione feirriti e quafi can- 
cerofi, e per V altra offefi sì nella parte con- 
veffa, che concava non già da tre Tuberco- 
letti di color roflò, come male afferifee il detto'' 
Sig. Cerufico, ma da fopra otto groffi Tuber- 
coli di figura irregolare tendenti alcuni al co- 
lor paonazzo, biancheggianti altri e proffimi 
alla perfetta maturazione, ed altri già fuppu- 
rati ed aperti, come lo erano due aderenti alla 

. inferiore eftremità di uno di detti lobi fopra 
il Diaframma, quali attualmente vedevanfi gron- 
danti di un Icore faniofo, e dimoflranti pale- 
semente la piaga. 
4°. Che nella fola deftra cavità del Torace, che 
vale a dire nella fola parte ove il Polmone era 
ofiefo, e non già in tutto il Torace, come ar- 

• tificiofamente vien deferitto dal Sig. Cerufico, 
fu ritrovata una quantità (non per altro ecce- 
dente nè capace ad impedire il moto del Pol- 

xno- 
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mone) di materia icorofa, e marciofa, e non 
già di linfa acquofa,,ccme elfo aflerifce, quali 
Macerie coltituenti un'Empiema non d'altron- 
de fu giudicato riconoscere la loro forgeme, 
che da i Tubercoli fopradcfcritti già luppu- 
iati ; Che fe poi tal Materia nel progrcflb della 
Operazione andò acquiitando un maggiore au- 
gumento,ed una notabile alterazione di colo- 
re, dcbbefi il tutto rifondere nella imperizia 
xìel detto Sig. Ccrufico, che, come li dimo- 
erà in detto Atteftato, introduce intempelti- 
vamente il Coltello anatomico nel Pericardio, 
e nel Cuore, e tagliati i Tronchi della Arte- 
ria, e Vena polmonare, fe tracolare buona 
quantità di fiero, e di fangue nella fuddetta 
cavità. 

5°. Che nel Polmone fopradetto non fu niìòlu- 
tamente riconofeiuta la bianca fpalmatura, o 
Rete cralTa, che il Sig. Cerulìco per fecon- 
dare gli artificiolì dilegni di un chicheffia, va 
deferivendo, e che nè tampoco fu ritrovata 
alcuna benché minima porzione eli linfa neir 
Addome, elTendo tutti i Vifceri, e le Parti 
del ballò Ventre di ottima coltituzione . 

A fronte delle fopradette verità parmi che non 
convenga il molto inalzarli con l'ingegno per 
indagare fe la Sig. di cui trattafi fia morta ti- 
fica, o no, e fe una tal Tifi lìa del carattere 
delle comprefe nel Bando, e tanto maggior- 
mente quantochè ne fomminiilrano una fempre 
maggior conferma i fegni patognomonici da 
me olfervati nel decorfo de pochi Meli , che 

D z io 
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io ho avuto, non fo fe dir debba l'onore, o 
la difgrazia d'affifterla , e fpecialmente dalla 
metà del pattato Dicembre in quà, come ap- 
punto lo fumo una Febbre lenta continua, che 
fulla fera fi efacerbava , e che due fettimane 
prima della morte fecefi più fenfitiva ; una dif- 
ficoltà infuperabile del decubito fulla Parte 
delira; una Tofle più e meno rifentita; uno 
fpurgo imbrattato di fanie, fpecialmente verfo 
gli ultimi giorni del fuo vivere, in cui fi af- 
facciorno e più frequenti, e più copiofi gli 
efereati di Marce fquagliate, e lattiginofe; un 
calore inquieto e mordace poco dopo il Paltò 
accompagnato da due larghe maccnie porpo- 
reggianti fulle Gote, e fpecialmente fulla Gota 
delira ; un fudore copiofo fulla Notte ; una 
emaciazione univerfale, ed una Faccia Ippo- 
cratica; e per ultimo uno fcioglimento colii- 
quatìvo-di Corpo, ed un Tumore edematofo 
ne' Piedi, e nelle Gambe precorfi circa dieci 
giorni alla Mof te . 

Parmi non difpregevole l'unire a tutto quello al- 
tra circoftanza di fatto, d'efler cioè, molti 
Anni fono, morta Tifica in Gafa della predetta 
Sig. una di lei Cugina, fenzachè foffero fatti 
gli opportuni efpurghi ntl Quartiere ove abi- 
tava, e d'effere altresì modernamente morta 
tifica nel quarto grado una di lei forella Mo- 
naca in quello Monallero di S. Elifabetta, da 
dove elTa Sig. ritirò alcuni Mobili , e riferbof- 

. fili per ufo proprio. 

Se a tutto quello fi aggiunga, che la Sig. a ri- 

fcr- 
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ferva degli ultimi dieci giorni che precorrerò 
alla fua morte, mai fu moleltata dalla fete, e 
che ebbe fino al detto tempo uno fciogiimento 
^ d'Orine continuo, e quali eccedente Tumido 
che prendeva, ben verraflì in chiaro, che fia- 
mo fuor di queftione fe la di lei Malattia iia 
fiata una Idrope, conforme il Sig. Cerufico 

„ Vano imaginator d'ombre, e di fole 

» , * 

ha pretefo di dare ad intendere a i Sigg. DD. 
Verzani , e Gatti . 

Nò per adombrare una tal verità fa alcuno olla- 
colo il difcorfo che cammina per la bocca 
d'alcuni ignorantelli di quefta Terra, e fpe- 

. , curimeli te di certo prefuntuofo fpezialuncolo, 
che eflendo fiata la predetta Sig. per alquanti 
Mefi attaccata da una febbre Terzana irrego- 
lare , congiunta ad una oftinata foppreflìone 
de'fuoi sfoghi lunari, e che eflendo fiata me- 
dicata con Aperitivi, con Acciajati, e con la 
China China, non può darfi che fia ftata Ti- 
fica; Poiché rifpetto al primo capo, refta fuor 
di dubbio, ed e commun fentimento di tutti 
gli Autori prattici, e fegnatamente del Rive- 
rio, del Willis, dell'Emmuliero, del Morton, 
del Boerave, e dell' Offmanno, che non di ra- 
do le Oppilazioni, e le Febbri fopradefcritte 
fervono di caufa disponente alla Tifi polmo- 
nare; e rifpetto poi al i°. convien laperfi> 
che gli Aperitivi , e gli Acciajati fiiTon pre- 
ferita dal Sig. Dottor Verzani in tempo , che 

a lui 
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a lui non pcranche eranfi manifelìati i legni 

Eofitivi della Tifi polmonare, e che la China 
Ihina da me ordinata fu data appunto in fe- 

?uela dell' infegnamento del celebre Morton 
quale fopra ogni altra cola vuole che la Chi- 
na China ferva di bafe alla cura della Tifi pre-> 
detta ) per frenare i progredì di quel tumulto 
febrile, che ben minacciava di viziare Sempre 
maggiormente il Polmone ; conforme erami 
riulcito felicemente, fe molti replicati difor- 
dini commeffi polleiiormente dalla Sig. non 
avellerò refo inutile un tal Rimedio per altra 
efticaciffimo , e che foflTe pur piaciuto a Dio, 
che ben molto prima folle flato prescritto . 
Spero che il Sig. Abbate Jacopo Antonio Salvi 
rientrerà Seriamente in le Hello, e che ammae- 
itrato dalle funelle conseguenze replicatamente 
fperimentate nella fua Cafa, mercè la indolenza 
per r addietro pratticata in congiuntura di li- 
mili Mali, rilolveraflì ad efler più cauto per 
l'avvenire, fenza dare orecchio a certi Ipiriti 
torbidi, che nell' alterare la verità de' fatti , 
tutt' altro prendono di mira che il di lui inte- 
rrile, e la eftimazione della Sua Cafa. - - 
Che fe poi ad elfo Sig. Salvi piaceUe di operare 
diverSamente, faccia pure quanto gli aggrada, 
che io intanto fpogliato d'ogn' impegno, e con- 
tento d'aver Sodisfatto all'obbligo di mia co- 
scienza, e di mia Profeftione, lalcerò che il 
tempo in qualche nuovo funeito incontro fi 
faccia giudice inappellabile della mia rettitu- 
dine. 

Quc- 
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Quello è quel tanto che in mezzo al tumulto 
delle mie injdifpenfabili occupazioni mi fono 
fatto debito di riferire prò ventate a VS. 111.™ 
con la protetta efpreifa , che mi rimetterò con 
pienittima indiflerenza , e con perfetta raff- 
inazione a qualunque Decilìone che previo il 

. ientimento di qualunque Profeflbre imparziale 
farà per feguire fulla prefente queftione; col 
- m che ho Phonore di confermarmi. 
. . DiVS. 111.» 



Di Cafa x6. Febb. 17*9- 

Umliff. Dev. Serv. Obbligatili: 
Pietro Menchi. 

• # • 

.D. ^ A dì X4- Febb. 1759. 

... 

Io infrafcritto Medico condotto dalla Terra di 
Barga per la pura e mera verità ricercato at- 
telto a chiunque occorra , come nella fera de' 
%j. dello fcorfo Gennajo avendo io affittito ad 
irtanza dell' Ecc. mo . Sig. Dott. Pietro Menchi 
alla apertura del Cadavero della fu Sig. Maria 
Giovanna del quond. Sig. Orazio Salvi di que- 
fto luogo, riconobbi primieramente nella . fez- 
zione fattafi da principio del Torace, che nel 
fondo della cavità delira del medefirho To- 
race efifteva una quantità non per altro ec- 
ce- 



cedente d'Icore faniofo; che il lobo anteriore 
del Polmone deliro aveva formata una coa- 
lefcenza tenaciflìma , ed infeparabile con io 

• fterno , e che tutta V Ala delira del detto Pol- 
mone era nella parte convella, e nella parte 
concava ripiena di grotti Tubercoli in parte 
tendenti alla fuppurazione , ed in parte ten- 
denti al livido , ed ai cancerofo, ed alcuni al- 
tri fuppurati e rotti, e dimoftranti la piaga, 
come lo erano alcuni limati nella eftremità , e 
nel fondo di detta Ala, ed il reftante della 
medefima Ala era feirrito; Atteftando come 
fulia fuperficie del Polmone non fu ritrovata 
alcuna velatura gelatinofa. 

Item attefto che fattafi dipoi V apertura del baffo 
Ventre, i Vifceri ivi Muati furon riconofeiuti 
di perlettiffima coftituzione , fenzachè nella ca- 
vità dell'Addome foffe ritrovato alcun fegno 
di ftravafamento di fieri, e di linfe. 

Item attefto come il Sig. Cerufico , (quale 

fece l'apertura di detto Cadavero o folle per 
la fu a imperizia , o folle per la confusone di 
Mente cagionatali dalla vecchiezza, o folle per 
qualunque altro motivo, efeguì la detta ope- 
razione in una maniera così infelice, che ino- 
ltrando di non rintracciare il Polmone andò 
infinuando il Coltello anatomico nel Pericar- 
dio, e nel Cuore, e tagliando nel tempo fteflb 
l'Arteria, e la Vena polmonare, fece empiere 
la cavità del Torace di fieri, e di fangue; 

- dimodoché convenne tralafciare ogni ulteriore 
accurata ifpezione fui Polmone medefimo,coir 

ef- 
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J clTerci dovuti partire tanto il fuddetto big. 
Dott. Pietro Menchi, che io mal fodisfntti; e 
fcandalizzatiffimi di un {al modo di operare. 

Item attelto, che in detta operazione il predetto 

Sig. Cerufico dette sì poco faggio di 

fua cognizione in genere d'Anatomia, che anzi 
moftroflene aflatto digiuno, giacché oltre lo 
feiattìo fopraenunciato pretefe in primo luogo, 
.e, yplle; tentare nell'atto di aprire il Torace 
di fpaccare per lo lungo lo fterno, fenza, fare 
la incifione degli attacchi cartilaginofì , che 
hanno le Coltole col medefimo fterno, lo che 
gli fu da me, e dal detto Sig. Dott. Menchi 
impedito: tentò in fecondo di voler tagliare 
con la Falcetta gli Odi delle Clavicole; \ d in 
terzo nel pallare che fece all' efame del Fe- 
gato nel bailo Venire, moiìrò a tutti come 
cofa preternaturale, e nuova una Veiìica ade- 
rente allo iteflò Fegato, e poiché li fu rifpo- 

M ''fto effer quella la Ciftifellea, effo replicò, che 
quella non l'aveva veduta in nellbn altro. In 
fede di che ex. ho fatto il prefente Atteflato 
di mio proprio pugno . •/ ( 

■ • - -.ri • • 

Luca Nardini. 

» 

. • A dì 14- Febb. i 7 y 9 . 

Io infraferitto attefto edere (tato in qualità di 

dilettante di Anotomia, prefente alla apertura 

del Cadavero fopradetto, e di avere polìtiva- 

mente riconofeiuto fui fatto la verità dell' e- 

E fpo- 



fpofto dal fopradetto Sig. Dott. Luca Nardi- 
ni. In fede di che 

Pietro Tallinucci mano propria. 

A dì Febb. 175-9. In Barga. 

In Dei Nomine Amen . 

Coftituiti perfonalmcnte avanti di me Notaro in- 
frafcritto . 

L*Ecc. mo Sig. Dottor Luca Nardini , ed ) 

Il Sig. Pietro Tallinucci ) di Bar- 

Sa fuddetta ad effetto di riconofcere la fopra- 
etta Fede da effi fatta, quale a'medeiìmi per 
me Notaro infrafcritto lettali de verbo ad ver- 
bum a loro chiara intelligenza ec. riconobbero 
con loro giuramento da me deferitoli , e da 
ciafeun di loro prefo in forma taftis &c. ade- 
rendo il contenuto di detta Fede eflere flato 
vero, e come tale averla fatta richieiti della 
verità, con averla fottoferitta di loro proprio 
• pugno ec. 
In quorum &c. 

Ego Jofeph Maria quond. Alexi] de Bonannis 
Bargaeus Not. Pubi. Florent. de praedi&a re- 
cognitione rogatus propria manu fcripfi , & 
fubfcripfi ad laudem Dei femperque Virginis 
Mariae, ec. 



.E. 
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.E. Molto Magn. co noftro Diletti 0 

Effendo flati efami nati fedamente dal Magiftrato 
Noftro tutti i r Recapiti, che ci avete accom- 
pagnati con la voftra de'x7- del caduto Mefe, 
risguardanti la già Sig. Maria Giovanna Salvi 
di codetta Terra , ltata denunziata per Tifica 
polmonalc dal Medico Sig. Dott. Pietro Men- 
chi, perilchò a forma della Legge del di n. 
Novembre 175-4. ne ila feguito l'Inventario 
delle Robe elidenti nella Camera della detta 
Salvi, con quanto ec; Vi diciamo in replica, 
che attefa la Morte della medelìma facciate 
procedere a i foliti Elpurghi , ed altre dili- 
genze ptefcrittc dalla Legge. luddetta del Ma- 
giftrato Noftro , che vagliamo lìa puntualmente 
efògtrita, nfón curate le opjjo/ìzioni dell' Ab- 
bate jacopò Antonio Salvi Fratello della De- 
fonta, ritornandovi la di lui Comparla, e l'In- 
ventario delle Robe da eipurgarlì , per rite- 
nere, e T Urta , e l'altro* negl' Atti di codeilo vo- 
ftro Tribunale. < ri • 

Quella è la mente del Magiftrato Noftro, efe- 
guke fenza ritardo e Noftro Si^. vi feliciti. 
Dalla Ndftra folità Refidenza 6. Marzo 173:9. 

m t VI" 

Gli Uffiziali di Sanità di Firenze , 

f s. • • ' I 

'J *• \ • \ t ' • ..*/*(.. 

Barga ( Sig. CommifTario . ) 

• '•' •. * :\v ; 1 v \ : 

E i 
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LETTERA CIECA 

SOPRA LA MALATTIA, CURA, E MORTE 

DELLA FU : • '■ 

SIG. M\ GIOVANNA 

SALVI DI BARGA 

AMICO CARISSIMO. m 

6. Febbrajo 1759- 
"T^"Tl confetto, o Amico, che io nel do ver 
%/ rifpondere alla vottra de\ 4, corrente non 
V ' volevo entrar punto nella, .malattia, , nella 
cura, e biella morte- deHa. fu Sig. Maria Gióvan- 
na Salvi, fanciulla ben nota qui . Ma ripesan- 
do poi alla molta voltra curiofità, ho dubitato 
di un (tiretto attedio , di. voftre Lettere , fé 
non mi vi fotti arrefo: Eccomi dunque ai voltri 
comandi :hr,l*4 to'; 'f :r fi j r;ii O 

Meli'; jultima <mià unipare, che vi ^ce^naflì 
il giudizio' avventato ;del Sig. Dottor Menchi , 
nel denunziare la detta Signora per Tifica; nel 
qual giudizio Egli era caduto appretto i buoni 
in foipetto di fupina ignoranza . Adettb ripeten- 
do quella lugubre iftoria/ 4al fuo prwcjpiQ : , vi 
dirò, che il primo Medico della nominata Signo- 
ra fu il Sig. Dottor Bartolini, la di cui aflerzio- 

. :\ ne, 
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ne, e le ordinazioni da eflb fatte, comprovano, 

che Egli dubitò di una diipoiizione alla Idropi- 
sia, e per idropica di petto fu giudicata da altro 
Profefiore che la vilìtò cafualmente: Ma, nefc'tOj 
non fo fe io debba dire, quo fato^ o quo aftu, 
parlata la cura .nelle inani del predetto Sig, Dòt- 
tor Menchi; quelli la dirizzò a toglier la -Feb- 
bre., da lui creduta ternana. In tal tempo capitò 
quà da Fifa r.IUultriis . Sig. Dottor \ erzani , if 
quale? confutato dall' Ammalata , che per allora 
non guardava il letto, la credette oppilata iteli* 
uterp» e rrei vif^ii , i quali riconobbe intronfiati*' 
Accordò pertanto gli apriti vi, e corroboranti , ma 1 
fece qualche difficoltà fopra la molta dofe della 
China . Intanto l'Inferma andava avanti colla fua 
Febbre periodica , colle gambe , e corpo gonfio , 
$ coir affarono nej camrqinare, lenza fentir parli*- 
fe,di Totfè. F per verità i medicamenti ordi- 
nati dal Sig. Dottor Menchi Curante fono flati 
dal primo fino all' ultimo , purganti , fall apriti vi ^ 
legni ed erbe, parimente apriti ve, Tacciajo, la 
China, gli amari, e per fino il mercurio, come 
fi pqò rifeontrare, dalle ricette, che troverete ac- 
cline, di proprio . pugno del predetto Sig. Dottor 
Menchi .. Qr venga adeflb Efculapio col Coro 
tutto, e Sagrettia Medica > che — Nodus incidit 
vindice difuus: chiari fcano e (fi, fe un tal meto- 
do fli, medicare concordi con una Tifi da Refer- 
tQ; e fe non concorda, come a fenfo di qualun- r 
que Medico , nò certaroeate ;. quello goffro Sigi* 
Curale : s'implodi di nuovo per pietà' lar prote-> 
zione Efculapica, per Scioglier l'argomento ,» ch# 

, lo 
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lo cozza da due bande : Egli dunque da princi- 
pio fino all' ultimo ha medicata quella Signora 
per Idropica, e per Oppilata; dacché tutti ì di 
lui ricettarj mirano qui ; e poi in fine l'ha pro - 
clamata per Tifica . Se tale ella era da principio , 
dunque Egli è un ignorante , perchè non l'ha 
trattata per tale ; fe non era , perchè ne ha fatto 
un referto contrario al fuo primo fentimento? 
Nè può mai colle fue milliche parole fchermirfi , 
dicendo efièr V Inferma divenuta Tifica nel pro- 
creilo, ed ultimo del male; poiché le di Lui 
Ricette ultime non moftrano quello cambiamen- 
to; e poi Ispezione xiel Cadavere fcuopre ad 
occhi veggenti, che il buon Dottor l'ha medica- 
ta bene, e giudicata male . Vorremo aderto da 
quello fuo Siltema Eteroclito in grammatica 
Medica, inferire, che l'abbia medicata bene a 
cafo? E por dichiarata Tifica per fentita dire* 
o iulle voci del volgo , che judicat fecundum 
faciem: Ma ritornando all' iipezionc del Cada- 
vere, Amico mio, quello è uno fpecchio , che 
non adula , e fvela patentemente le milteriofe 
procedure del nollro Medicante, ed illumina gli 
Allocchi . Si trovò in quello Cadavere acqua nei 
Torace, e nell' Abdome; vi erano bensì alcuni 
tubercoli non fuppurati nel Polmone ; ma ho 
intelo da un Medico, che non fi dia ldrppilìa 
di petto, o di ventre, lenza ritardo di moti, ed 
incaglio di umori . Che nelle predette cavità vi 
folle l'acqua, coita da una fede autentica del 
Ceruiìco direttore. Fu mandata quella a Più 
agli Eccellentiliimi Signori Dottori Verzani , e 

Gatti, 
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Gatti, perchè ne formaflero giudizio : conven- 
nero quelli Profeflbri , iuperiori ad ogni eccezion 
ne, che la Defunta, fecondo le apparenze, non 
veniva comprefa nella Legge del Referto , poi- 
ché i deferitti tubercoli non erano molti , nè 
fuppurati, & quatenus, non arrivati al grado di 
vomica, di fcavo, o di afceflb, dichiaranti il ter- 
zo grado di Tifi contagioia indicata in detta 
Legge . Ma il iaputiflimo Curante leverà qui alto 
la lua raffili. ni ili ma tetta, efclamnndo ^ che non 
è nuovo nella Medicina, che talvòlta la Tifi pro- 
duca per conieguenza l'Idropifia: bi ammira la 
di lui arte, ma li compatisce la fua mala caufa. 
Quando fi dice, che I* Idrofilia è confeguenza 
della Tifi, s'intende da chi ha compitato il Bar- 
bara, Caelarent, e il Dani ec, che quella Tifi 
fia l'antecedente, o la premefla; ma nel noftrio 
cafo fi medica l'operazione , e l'Idropifia per 
primo male ; fi ieguita a medicare così fino all' 
ultimo ; e poi fi rincontra il Cadavere per Idro- 
pico, Idropico. Che premetta è quella da infe- 



° A cafo ditperato fi fcatena qui l'acutitfìmo 
Sig. Dottor Menchi, contro il povero Cerufico 
dilfettore, tacciandolo d'ignorante, di gaglioffo, 
di cinciglione ec. E sfodera una fede del falatif- 
fimo Dottor Nardini, e del dilettante, (così de- 
nomina fe ftefib perfuo pròprio eroifmo, il Sìg. 
Farmacopola Tallinucci .) Dichiarano quefte ca- 
ritative, ed autentiche perfone, che la fede del 
diflettore è illegittima, perchè coftui non fa,fe 
non di vino . Pure , •( notate Amico ) i predetti 



rime Tifi! 




Con- 
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Contradittoti confeflano a marcio loro difpetto, 
che T acqua (vedete malizia! gueif acqua il Nar- 
£ini chiamala con voce equivoca Icore ) ufcì 
nell'atto di aprire il petto , e l'Abdome della 
Defunta ; tanto atteltano altri , non dilettanti , 
pia commiferanti, che fi trovarono prefenti al 
taglio . V eddero pur eflì la Defunta sfigurita , 
turgida, ed enfiata sformatamente nella faccia, 
nelle braccia, e nelle mani con un colore come 
di cera bianca vecchia. Chi la levò dal letto at- 
tefta di averla oflèrvata con orrore di gravezza 
tale, che da due pedone appena poteva alzarfi , 
e così bolfa nel petto, ventre, cofee , gambe , e 
piedi ; di maniera che rompendofi, e Scoppiando 
qua, e là il pannicolo, o pelle, gemeva per ogni 
banda acqua rannofa : efpofta in Ghiefa traman- 
dava acqua ancor dai piedi, fino a formarne un 
guazzo nel pavimento. Il Cadavere nella fezione 
allagò parimente d'acquaci fuolo , rimanendone 
Ancora nella feguente mattina i velli gj . Ellendo 
Elio portate* al lepolcrp tramandò méciefimamen- 
te ondate d'acqua per teChiefa, bagnando an- 
cora chi lo portava - 1 deferitti fpettacoli non lo- 
no accaduti, remotis arbitri* , ma in pubblico 
a villa di tanti, che è proprio un'imbecillità di 
capo, o una mera, e ridicola prevenzione a ne- 
garli, o palliarli con quqlla mendicata parola — 
Icore — Staremo a vedere adeilò, o Amico, fe 
in grazia del celebre Referto, doveremo impe- 
golarci gli occhi, come s'impegola ancor quei 
della mente e dell'Anima il prefato Dottor Nar- 
dini con quella fua fede, ve l'accludo qui an- 

. . nella , 
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nefla, leggetela , ed innorrìdite : pulito teflimo- 
nio, e degno veramente di fede! che fa mara- 
viglia come abbia avuta fronte di presentarla al 
Sapientiiiimo Magiitrato della Sanità. E pure con 
una sì fatta fede il Sig. DottorMenchi lì è fatto 
bello, sfogliando , come la Cornacchia di Efopo, 
una Scrittura dettata più collo fpirito del bion- 
do Apollo, quando colla fua lira indolciva Daf- 
ne, che da Apollo ferio, quando illustrava l'er- 
be. Quella Scrittura di tutto sa, fuorché di Me- 
dicina: direbbe qui dunque un bigio Peripateti- 
co, che cantai extra Cnorum ; ed è fuori del 
feminato, da cui ben vede il graziofo Apologi- 
• Ita, che arando dritto non può trar frutto, fe 
non amaro . Dio buono! tale Scrittura , c così 
falfe fedi , come poiìono mai difendere il Medico 
Curante, quale colle fue ricette lì dà, come fuol 
dirli, la zappa sii piedi ? E poi la fezzione del 
Cadavere, e l v acaua, che ne fpillò fuori ancora 
per confeflìone dei lepidiflìmi Fideifacienti , e 
per di più di altre aitanti perfone , non punto 
ìbfpettc, fa che il Medico, Tejtes ipfi &c. 
. ■ • . . « 
Tutti a un tempo inchiodando le parole, 
- A bocca aperta refiino allibbiti . ' 

O ve'fe fo ancor io prender in predo a tempo 
- iniuliì verfi, e frafcherie canore, o come dice 
latinamente Orazio verfus ino pes rerum , uugaf- 
que canoras. 

Credo fenza fallo, che il fin qui detto fopra 
la malattia, fopra la morte della aetta Signora, 

F. c fo- 



Digitized by Google 



e fopra il folennc Referto datone, debba piena- 
mente appagare la voftra curiolìtà. Se vi verran- 
no in tetta, o da altri fatte difficoltà , che non 
credo ; comunicatemele , che mi prenderò il pia- 
cere di ridervi fopra , e poi icioglierle . Refto 

tutto voftro. 

A di if. Giugno 175%- 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi. 

Rab: fopp: ) 1 

Sena in Fodia ) an: dr. j. 
Cremor di Tartaro ) 
Cannella dolce fopp: fcrop. j. . 
M: Si faccia infufione S. L. A: , alla quale li ag- 
giunga Sirop: di Fior di Pefco onc: ìij. 
Acqua di Cannella dr. j. m 
M: fa Bevanda . F. Bartolini . 

A dì 18. Detto. 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi. 
Cremor di Tàrt. dr. iij ' 
Sai d'Aflenzio ) an: fcrop . jjjj 
Nitro, depurato ) 

M: Si divida in quattro parti per 1 ufo detto 

A. F. Bartolini. 
A dì il. Detto. 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi. 
k: Occhi di Granchi prep: dr. 5:. 
Sai d'Aflenzio fcrop. j. 

Canfora gr: ij 'i'V'V 
M: Sì divida in due parti per 1 ufo detto. 
Item ?é: Legno Saflòfraflò tagliato minutamente 
onc. 5T. 

Per l'ufo detto. A. F. Bartolini. 

Adi 
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. -, A dì xo. Settembre 175*8. 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi. 
££: Sai d'Aifenzio poi: dr. ij 
Si divida in tre parti eguali per il medefimo ufo 
r , ' Pietro Menchì . 

A di 23. Detto. 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi . 
5*. Crem: di Tart*: polv: dr. vj 
Sai d'Aflenzio dr. ij m. 
Si divida in tre parti eguali per l'ufo mede- 
fimo. Pietro Menchi. 

A dì 24. Detto. 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi 
g£: Strutto di Majale ben lavato onc. ij 
Mercurio crudo dr. iij. 

M: Si agiti lungamente in Mortaro di Vetro 
per Tufo detto. 
Item . g£: Foglie di Viole ) 

Crefcioni ) 

Radicchio. ) an: man: M 
Borrana ) 
S' infondano in Siero q: b: per eflrarne diftil- 
lando due Fiafchl i. Pietro Mehchi . 

■ ■ 

l A dì primo Ottob. 1778. 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi. 
Tint: di Mart: dolc: onc. $. 

Per Tufo detto. 
Item . p*: Acciajo fodo onc. ij* 

S'infonda in lei libbre di Vino, generofo laf- 
ciandolo alle Ceneri calde per ore 14, e te- 

F z ncn- 
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nendovelo poi Tempre infufo per beverne 
un Bicchiere -nell'ore del delìnare. 

'i ^ Pietro Menchi. 

A dì 6. Nov. 1758. 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi . 
g£: Crem: di Tart: polv: dr. vj. 
Sai d'Aflenzio. dr. ij m. 

Si divida in tre parti eguali per Tufo detto. 

Pietro Menchi. 

» » fi 

A dì 14. Novemb. 175-8. 
* Per la Sig. Maria Giovanna Sa) *i . 
Chin: Chin: polv: dr. iiij. 
Corn: di Cervio polv. dr. j. . 
Sai d'Aflenzio dr. iij s 

Confezz: Iacinti dr. iij 

Giul: dt Capelv: q; b: m: 
Fa latt: liquido da ufarfi in più volte. 

Pietro Menchi. 

A dì 16. Detto. 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi. 
3*: Il folito lat:, come fopra aggiuntovi fcroo. iiij. 

di Grem: di Tartaro . Pietro Menchi . 

* • . •.•.*.», 

A dì 18. Detto . 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi. 
Il folito lattov: , ed altro come fopra . 

Pietro Menchi. 
A dì 13. Decemb. 175-8. ' 
Per la- Sig. Maria Giovanna Salvi. 
Occhs di Granch: polv: dr. j. 5*. 
Chin: Chin: eletta polv: dr. iiij 

Con- 
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Confezz: Jacint: ) , 
Sai dWilenzio ) an * dr ' 1J 
Sir: di Cicor: comp: q: b: m. 
Fa Boli da ufarfi in più volte. 

Pietro Menchi . 

1 A dì 17. Detto. 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi. 
I foliti Boli d' Occhi di Granchi , e China 
col reito , come fopra per ulare in più 
volte. Pietro Menchi. 

A dì ri. Genn. 1759. 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi. 
Occh. di Granchi polv: dr: ij 

per ufo detto . Pietro Menchi . 

A di 14. Detto. 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi. 
J£: Legno Saflofraflb affettato onci j. 

Per ufo detto. Pietro Menchi. 

A d\ xx. Detto. 
1 Per la S\e, Maria Giovanna Salvi. 
?c: Legno Saflofraflb affetti onc: 5 . 

Pietro Menchi. 

A dì 23. Detto. 
Per la Sig. Maria Giovanna Salvi . 
$t: Millepiedi in quella quantità , che potranno 
trovarli nella corrente ftagione freddi flìma (fe 
! ne trovarono più di cento) fi affoghino nel 
< Mofcato, di poi fi fecchino in Forno in un 
Tegame, e fi polverizzino per darne alla Pa- 

zien- 
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ziente una prcfa per volta con due dita ogni 
due ore del giorno nel Brodo. 

Pietro Menchi. 

E' qui degno della maggiore attenzione, fe non 
ammirazione, che nello ifleflò giorno, o nel, 
fuflfegucnte fu dal Sig. Dottor Menchi presenta- 
to al Tribunale il Referto , che la Sig. Maria 
Giovanna Salvi era Tifica; ciò che poi corona 
l'opera, ed il merito del predetto Sig. Dottore 
fi è, che la fuddetta finì di vivere héiringref- 
fo del giorno 27. Gennajo 1759. 

Voftro Affezionatifs . Amico N. N. 

A dì 3.4. Febb. 175-9. 

Io infrafcritto Medico condotto della Terra di 
Barga per la pura , e mera verità ricercato at- 
teilo a chiunque occorra, come nella fera de' 
xj. dello feorfo Gennajo avendo io affittito ad 
iftanza dell' Ecc. mo . Sig. Dott. Pietro Menchi 
alla apertura del Cadavero della fu Sig. Maria 
Giovanna del quond. Sig. Orazio Salvi di que- 
llo luogo, riconobbi primieramente nella fez- 
zione fattafi da principio del Torace, che nel 
fondo della cavità delira del medelimo To- 
race eli fleva una quantità non per altro ec- 
cedente di materia lierofa che il lobo anteriore 
del Polmone deliro aveva formata una Coa- 
lefcenza tenaciffima , ed infeparabile con lo 
flerno, e che tutta l'Ala deftra del detto Pol- 

, EOO- 
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mone era nella parte converta, e nella parte 
concava ripiena di grofli Tubercoli in parte 
tendenti alla fuppurazione , e in parte ten- 
denti al livido, e al concavo» ed alcuni al- 
tri fuppurati, e rotti^ e dlmoltranti la piaga, 
i come lo erano alcuni limati nella eftremità , e 

' nel fondo di dett' Ala y ed il réltante della 
medefima Ala icinita; Atteftando come fulla 

r.ftjperficie del Polmone non fu ritrovata alcu- 

-;.na ! Velatura gelatinofa . 

Joem atteito che fattali di poi l'apertura del baffo 
- v Ventre, i Vifceri ivi lìtuati furono riconofeiuti 
. 4i perfetti flìma coltituzione,fenza che nella ca- 
! viri dell' Addome fofle ritrovato alcun fegno 

di ftravafamento di fieri , e di linfe . 
ltem atteito come il Sig. Cerufico Sig. Gio. Mat- 
teo Guidoni quale fece l'apertura di detto Ca- 
davere o fuflè per la fua imperizia, o fufle per 
la confusone di mente cagionata dalla vecchiez- 
za^ fulle per qualunque altro motivo efeguì la 
detta operazione in una maniera così infelice, 
che inoltrando di non rintracciare il Polmone 
andò infamando il Coltello anatomico nel peri- 
cardio^ nel cuore, e tagliando nel tempo itef- 
fo l'arteria, e la vena polmonare, fece empiere 
la cavità del torace di fiero , e di fangue 
coll'effere tanto io che it medefimo Sig* Dott. 
v Pietro Menchi fcandelizatiffimi di un tal mo- 
do di operare. 
Item atteito, che in detta operazione il predetto 
Sig. Cerufico Guidoni dette sì poco faggio di 

fua cognizione in genere di anatomia , che anzi 

mo- 
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moftroflì affatto digiuno, giacché oltre lo 
fciattìo fopraenunciato pretefe in primo luogo, 
e volte tentare nell'atto di aprire il torace 
. di fpaccàre per lo lungo lo Iterno, fenza fare 
, Tinchìone degli attacchi càrtilaginoiì , che han- 
no le Coltole con il mcdefimo iterno, lo che 
li fu da me, e dal detto Sig. Dott. Menchi 
impedito: tentò in fecondo di volere tagliare 
con la falcetta gli olii delle Clavicole; e in 
terzo nel palfare che fece all' efame del fe- 
gato nel ballò ventre; inoltrò a tutti come 
cofa preternaturale , e nova una vefica ade- 
rente allo flellò fegato, e poiché li fu rifpo- 
ito efler quella la Ciltifellea elfo replicò, che 
gueita non Y aveva veduta in neifun altri. In 
tede di che ec. ho fatto il prefente atteftato 
di mio proprio pugno , 

- 

Luca Nardini . 

A dì X4- Febb. 1759. 

Io infraferitto attelìó eiTer flato in qualità di 
dilettante di Anotomia , prefente alla apertura 
del Cadavere fopradetto, e di aver pofitiva- 
mente riconofeiuto fui fatto la verità dell'e-r 
fpolto dal fopradetto Sig. Dott. Luca Nardi- 
ni . In fede di che 

Pietro Tallinucci m. p. 

* 
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